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IL NUOVO VESTITO DELL’IMPERATRICE 
Scheda didattica 

 

SINOSSI 
Il nuovo vestito dell’imperatrice è uno spettacolo la cui storia si presenta come il “sequel” della nota 

fiaba di H.C. Andersen e narra la storia della figlia dell’imperatore, Caterina. L’imperatrice Caterina 

vive nel suo palazzo sempre in compagnia di uno specchio magico che ha il compito di assicurarsi 

che la protagonista sia sempre rispettosa delle regole di comportamento e sempre esteticamente 

impeccabile. Lo specchio le permette di monitorare costantemente il suo aspetto e, se necessario, 

modifica il suo riflesso attraverso l’uso di filtri alla quale Caterina crede felicemente e senza alcun 

dubbio. Il giorno del suo diciottesimo compleanno prende una piega inaspettata quando a palazzo 

arriva il regalo più atteso, quello di suo papà: un vestito che per tradizione dovrà indossare la sera 

stessa davanti a tutto il popolo. Il vestito ha un piccolo particolare, è invisibile a chi è stupido. Da 

questo momento Caterina non saprà più a chi credere: a suo papà, allo specchio o ai suoi 

occhi.  L’ambiguità e il non sapere di chi fidarsi porterà Caterina a far emergere lati inattesi e 

sorprendenti della sua identità trasformando l'apparente fallimento in un preziosa occasione di 

crescita scoprendo che esprimersi liberamente può dare il via a piccoli e grandi cambiamenti 

anche collettivi. 

 

TEMATICHE 
Il rapporto con la propria immagine esteriore  

La paura del giudizio e delle aspettative altrui 

Il mondo interiore di ognuno di noi 

La libertà di espressione 

 

Connettendo la potenza simbolica della fiaba con la realtà che i bambini vivono oggi, lo spettacolo 

indaga il delicato rapporto tra la propria immagine estetica e il mondo interiore che a volte 

sacrifichiamo per paura del giudizio altrui. 

La cosiddetta Glass Generation, chiamata così perchè cresce toccando schermi per giocare, 

comunicare e imparare, vive in un’epoca in cui, attraverso l’esposizione continua a schermi e 

immagini, il bisogno di accettazione sociale legata alle apparenze acquisisce sempre maggior 

valore, a discapito del mondo dentro ciascuno di noi,   

In questo mondo non è facile individuare “il lupo cattivo, spesso i pericoli sono mascherati da “filtri 

bellezza”, da like e visualizzazioni e da giudizi che, pur essendo superficiali, possono creare 

profonde ferite. Questo spettacolo vuole comunicare ai più piccoli quanto, oltre alla scoperta del 

mondo digitale, anche la scoperta della propria autenticità, l’importanza di fidarsi di sè stessi e 

d’imparare ad esprimersi liberamente senza temere il giudizio altrui, siano fondamentali nel 

percorso di crescita e anche nella gestione consapevole del mondo virtuale. 

 
TECNICHE E LINGUAGGI UTILIZZATI 
Le tematiche sono affrontate con un linguaggio essenziale a livello verbale e ricco di movimenti, 

immagini, stimoli sonori e visivi. Questo tipo di linguaggio permette di esplorare diversi modi di 

approccio ad una storia sviluppando una partecipazione attiva da parte del pubblico, in cui le 

parole non sono il principale canale comunicativo. Il linguaggio clownesco utilizzato affonda le sue 

radici proprio nei comportamenti dei bambini: istintivo, semplice, diretto, giocoso e poco logico. Sia 

i bambini che gli adulti possono rispecchiarsi in lui sentendosi parte di un mondo comune.  

mailto:alicebossi.teatro@gmail.com


alicebossi.teatro@gmail.com 
+39 3335292668 
www.alicebossi.it 

 

 

 

I PERSONAGGI 
 
L’IMPERATRICE 

Caterina è una giovane imperatrice che incarna i desideri, le paure, le difficoltà che le/i bambine/i 

che possono essere e avere. Caterina è un personaggio che racconta il senso di vuoto e solitudine 

che una vita piena di cose esclusivamente materiali può far emergere sempre più forte. In preda al 

bisogno di piacere a tutti e alla paura di non riuscire a soddisfare le aspettative di tutti vive 

inconsapevolmente in una gabbia, chiusa in un ruolo che le è stato dato, che non ha scelto. 

Caterina ci insegna che affrontare in maniera attiva le prove che la vita ci mette di fronte, può farci 

scoprire sempre di più tutte le parti che abbiamo dentro, anche quelle più nascoste dalla paura del 

fallimento o del giudizio, 

 

LO SPECCHIO MAGICO 

Partendo dallo specchio magico più famoso delle fiabe, quello di Grimilde, qui lo specchio magico 

diventa l’oggetto scenico che rappresenta il rapporto che ognuno di noi ha con la propria immagine 

e l’esposizione pubblica di essa. Un personaggio con il quale la protagonista si relaziona come 

unico amico fidato. Lo specchio le permette di monitorare costantemente il suo aspetto, 

influenzandone le scelte estetiche e mostrandole l’outfit perfetto che dovrebbe avere; le permette 

di scattarsi foto e di vedere e parlare con suo padre sempre lontano per lavoro. L’imperatrice crede 

a tutto quello che vede nello specchio senza mai metterlo in discussione, incarnando l’abitudine 

ormai radicata di credere a tutto ciò che vediamo passare negli schermi di cui facciamo uso. Lo 

specchio, mostrando all’imperatrice il vestito che nella realtà non esiste, rappresenta l’ambiguità 

che regna nel mondo virtuale 

 

IL PAPà 

Che burlone! il papà di Caterina è un personaggio che con leggerezza mette la figlia in una 

situazione socialmente tremenda creando, involontariamente, in Caterina oltre al cambiamento 

individuale anche una sorta di ribellione nei confronti dei ruoli e delle aspettative degli adulti che a 

volte è come se avessero già scritto la storia per le/i loro figlie/figli. Questo spettacolo, 

presentandosi come sequel de “I nuovi vestiti dell’imperatore” di H.C. Andersen vuole far emergere 

anche le differenze d'approccio allo stesso problema tra padre e figlia, mettendo in luce come le 

nuove generazioni possano suggerire possibilità nuove anche alle generazioni dei propri genitori.  

 

LA VOCE 

La voce che invita la protagonista a smettere di cercare fuori e iniziare a cercare dentro è una voce 

che tutti noi abbiamo. Una fiammella interiore che ci chiama, che è sempre viva, che illumina la 

strada giusta per noi anche quando siamo persi nel buio. Per potere diventare esseri umani adulti 

civili ci insegnano ad ascoltare gli altri, ad avere rispetto degli altri, a seguire le regole di 

comportamento e ad essere educati. Nel percorso di crescita è fondamentale tanto quanto i punti 

appena elencati anche dare spazio a sviluppare il rapporto di scoperta e conoscenza che ognuno 

di noi ha con se stesso, con quello che sente per poter avere una voce interiore forte, 

consapevole, una voce che ci fa sentire liberi di divertirci, che ci fa scappare quando serve, che ci 

fa chiedere scusa o chiedere aiuto. 
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INCONTRO E RIFLESSIONI DA FARE CON LE/I BAMBINE/I POST SPETTACOLO 

 

Non è facile individuare chi per noi può essere “cattivo” e chi no. Nelle fiabe tradizionali il cattivo lo 

era anche esteticamente: il lupo, la strega, il mostro, l’orco. Oggi le diverse maschere sociali e 

virtuali impediscono d’identificare qualcuno o qualcosa come pericoloso a primo impatto. 

 

Chi è la protagonista della storia? 

Chi è l’antagonista della storia? 

Chi è l’aiutante? 

Quale prova deve affrontare la protagonista? 

 

PAURA DEL GIUDIZIO 

Questa ambiguità, il sentirsi spaesati e pesci fuor d’acqua fa parte del percorso di crescita e lo 

spettacolo vuole dare spunti per poter crearsi degli strumenti per continuare a navigare in una 

mare agitato e a volte spaventoso in cui la paura di essere giudicati può bloccare il flusso vitale di 

ognuno di noi. 

 

Di chi posso fidarmi? 

Cosa faccio quando non so  chi credere? 

Cosa sento quando non so cosa fare? 

Decido io per me o mi faccio influenzare dagli altri? 

 

Chi dice la verità della storia? 

Il vestito c’è o non c’è? 

Di cosa mi vergogno? 

Chi decide chi/cosa è bell* o brutt*? 

 

IL MONDO INTERIORE 

Lo spettacolo vuole ricordare alle bambine e ai bambini che oltre alle persone adulte di cui ci 

fidiamo, abbiamo sempre una piccola guida interiore che ci fa sentire cosa è giusto e cosa è 

sbagliato per noi. Questa guida è bene riconoscerla e seguirla sempre. 

 

Cosa vuol dire “ dentro di me”? 

Come faccio a sentire quello che c’è dentro di me? 

Vi fidate di quello che sentite o di quello che gli altri vi dicono? 

 

ESPRESSIONE LIBERA 

Quando sentiamo qualcosa è importante trovare il proprio modo di esprimerlo. Mettere in azione 

ciò che sentiamo è il passo successivo per la nostra crescita personale come esseri umani attivi 

della nostra vita. Una nostra azione, anche piccola, può innescare piccoli e grandi cambiamenti 

individuali e collettivi. 

 

Perchè alla fine Caterina ride e balla? 

Cos’ha scoperto? 

Dopo che ha accettato di essere in mutande cos’è successo? 
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FONTI: 
 
PER LE/I BAMBINE/I 

I vestiti nuovi dell'Imperatore - H. C. Andersen 

Il buco - Anna llenas 

Il gioiello dentro di me - Anna llenas 

Bella - Canizales 

 
PER LE EDUCATRICI E EDUCATORI 

Specchio delle mie brame - Maura Gancitano 

Il bambino arrabbiato - Alba Marcoli  

Brutta – Giulia Blasi 
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